
I BRADIPI  

   
CON IL TRICICLO LI HANNO ATTRAVERSATI QUASI TUTTI  

DAL 9/8 AL 21/8   KM. 1950  

 

Da tempo  avevo preparato un giro sui passi delle Dolomiti , quest’anno complice il bel 

tempo (sulle dolomiti piove quasi sempre  ) sono riuscito. 

6/8  dopo diverse telefonate ho trovato un monolocale a prezzi ragionevoli a Selva di 

Cadore – Santa Fosca  (Agenzia Turistica Thule tel.0437 720149    € 65/notte + € 30 pulizia + 

€ 40 garage ) 

 

DOMENICA 9/8  

Partenza presto la mattina ma arrivati in zona Brescia un caldo bestia 

Tutta autostrada  cerchiamo di fare il pieno di benzina ???????? 

 
 

 

 

 



Usciamo ad ORA , bel salitone verso CAVALESE 

A Cavalese giriamo verso il PASSO DI LAVAZE’ – Mt .1805 

 
E’ doveroso fermarsi al LAGO DI CAREZZA       Riflesso dei monti nel lago 

 
 

Proseguiamo sul PASSO DI COSTALUNGA – Mt. 1752 

 
 

 

 



Scendiamo a POZZA DI FASSA ( sosta pranzo )    sul sagrato della chiesa 

       
 

Attraversiamo il PASSO FEDAIA – Mt.2057  

 
La voglia di salire con la funivia ,da Malga Ciapela, sulla Marmolada è tanta ma abbiamo già 

fatto circa 390 Km. Saliremo nei prossimi giorni , siamo venuti per fare i passi, quella è la 

priorità. 

Andiamo direttamente a SELVA DI CADORE – SANTA FOSCA, Mt.1450 , il monolocale è 

spazioso ,per due persone va benissimo anche se ci sono 4 letti c’è anche un bel balcone. 

Nello stesso stabile c’è una rosticceria con piatti tipici e prezzi contenuti ( con € 17 si 

mangia abbondantemente ) 

L’importante poi è esserci lasciati alle spalle i 35° di Legnano!!!!!! 

 

 

 

 

 

 

 

 



LUNEDI 10/8 

Bella dormita al fresco ( è un piacere aver lasciato alle spalle temperature di 35° ) 

Saliamo al PASSO GIAU  - Mt. 2.236 ( con il triciclo non sono riuscito a superare i 40 

Km/ora) 

   
Scendiamo a Cortina  ( no comment ! )  

poi su al PASSO TRE CROCI –Mt.1.809 

 
 

 

 

 

 

 

 



Ci fermiamo al lago di MISURINA con l’intenzione di salire alle tre cime di Lavaredo ma 

hanno bloccato la strada per i troppi veicoli che erano già saliti ! 

 
Scendiamo a verso Dobbiaco poi a Carbonin torniamo a Cortina 

Costeggiamo le Tofane e saliamo al PASSO FALZAREGO – Mt.2.105 

 
 

Proseguiamo verso il PASSO DI  VALPAROLA – Mt.2.192 

   
 

 



Proseguiamo verso CORVARA poi attraversiamo il PASSO DI CAMPOLONGO-Mt.1.857 

   
 

Nel ritornare a Santa Fosca ci fermiamo al cimitero dei caduti della Guerra 15/18 sul Col di 

Lana ( più di 4500 , tanti fanti e caporali, un po’ di sergenti,qualche tenente e capitano , ma 

nessun maggiore-colonnello-generale  ????????????????)  ( NO COMMENT !!!!!!!!! ) 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



MARTEDI 11/8 

Passando dal COLLE DI SANTA LUCIA 

Arriviamo al PASSO DEL PORDOI – Mt.2.230 

   
Sul passo  ci fermiamo a visitare il museo della guerra poi scendiamo a CANAZEI 

Per una breve visita 

   
Su verso il Passo Sella 

  



Nel salire al Passo Sella troviamo un elicottero che sta imbarcando un infortunato 

 
Appena l’elicottero si è alzato un motociclista ( curiosone !!!! ) nel salire, su quel tornante, è 

caduto. 

Arrivati al PASSO SELLA – Mt.2.240 

   
Lasciato il Sella 

Arriviamo al PASSO GARDENA – Mt.2.121 

  
Bella discesa fino a COLFOSCO , ci fermiamo a mangiare ( solito panino ) . 



Rifacciamo il PASSO DI CAMPOLONGO  e  ci fermiamo a visitare il paesino di COLLE SANTA 

LUCIA ( da li si gode un bel panorama sul Monte Pelmo ) 

   
 

Visto che è presto decidiamo di girare attorno al Monte Civetta 

PASSO STAULANZA – Mt.1773                          PASSO DURAN – Mt.1.601 

   
 

Arriviamo ad AGORDO poi a ALLEGHE  e finalmente  a SANTA FOSCA 

Il giro è stato lungo ed impegnativo la sera ci meritiamo un bel piatto di gulasch con le 

patate 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



MERCOLEDI 12/8 

Oggi giro tranquillo ( programma visita alla diga del Vajont ) 

Saliamo di nuovo al PASSO STAULANZA arriviamo a Pieve e giriamo a sinistra 

Su al PASSO CIBIANA – mt.1.530 

   
Arriviamo a LONGARONE poi saliamo alla diga Del Vajont 

  
La frana del Monte Toc è impressionante 

Vedere la diga , sapere quanto è successo fa proprio arrabbiare 

La diga del Vajont è un monumento alle conseguenze della ricerca del profitto a tutti i 

costi!! 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

Questa è la foto della prima frana ( parecchi mesi prima della grossa frana del TOC ) i 

responsabili sapevano dell’instabilità della montagna ma hanno continuato a riempire il 

lago. 

 
Risultato 4.500 morti !!!! 

Passiamo a vistare il cimitero delle vittime del Vajont 

 
Poi torniamo a Selva- Santa Fosca 

 



GIOVEDI  13/8  Oggi il girone 

Scendiamo ad Alleghe poi Cencenighe giriamo a sinistra verso il Passo di San Pellegrino 

Ci fermiamo a visitare la chiesetta di S.Simon è tutta affrescata 

   
 

A FALCADE leggo sulla cartina che a sinistra c’è il PASSO VALLES è fuori dal giro 

programmato , siamo venuti per fare i passi non possiamo trascurarlo ! 

Saliamo e scendiamo di nuovo a FALCADE 

PASSO VALLES- Mt.2.032 

 
Su al PASSO DI SAN PELLEGRINO- Mt. 1.918 

 



Dopo aver attraversato MOENA arriviamo a PREDAZZO  breve sosta nella pasticceria di 

Tonino, via fiamme gialle 2 ( è proprio su un incrocio con semaforo ) .Mega mangiata di 

paste , prezzo irrisorio ! Dopo essermi fatto un UGO ,in un bar, su verso il ROLLE 

                                                                                PASSO ROLLE- Mt.1.984 

   
 

Attraversiamo SAN MARTINO DI CASTROZZA a FIERA DI PRIMERO giriamo a sinistra verso 

AGORDO  attraversiamo il PASSO DI CEREDA – Mt.1.369 

 
Da AGORDO ritorniamo  a SELVA-S.FOSCA 

 

 

VENERDI 14/8  

Il programma prevedeva la salita in funivia alla Marmolada ma la cima è coperta da nubi 

Il tempo non è bellissimo ci meritiamo un po’ di riposo 

Gran temporale, non muoviamo la moto !!! 

 

 

 

 



SABATO 15/8 

Ancora tempo da Dolomiti ( nuvole e qualche goccia di acqua ) non ci fidiamo ad 

allontanarci troppo per cui ,visita tranquilla alle gole dei SERRAI DI  SOTTOGUDA 

    
 

DOMENICA 16/8 

Ancora tempo incerto giretti a piedi in zona , processione a PESCUL 

   
 

 

 

 

 

 



LUNEDI 17/8 

Altra giornata di pioggia , fermi ! Giretti a piedi in zona 

   
 

Gabinetto pensile 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 



MARTEDI 18/8 

Tempo incerto , qualche goccia di pioggia , meta : San Candido 

Ripassiamo dal PASSO GIAU attraversiamo Cortina poi diritti a SAN CANDIDO bel paese , in 

particolare merita una visita la COLLEGGIATA 

   
 

                                                                                  Con annesso cimitero 

   
 

 

 

 

 

 



 

Poi andiamo a DOBBIACO ( in piazza c’è una panetteria , un buon numero di golosità! ) 

 
L’intenzione , nel ritorno, è di andare sulle tre cime di Lavaredo ma arrivati al lago di 

Misurina  non riusciamo a vederle perchè completamente coperte da nuvole è inutille 

salire! 

Torniamo a Selva-S.Fosca  attraverso il PASSO TRE CROCI e il PASSO DI FALZAREGO  

 

MERCOLEDI 19/8 

Tempo incerto giretto breve ad ALLEGHE  , salita al monte Civetta 

                                                                                    Vista di Alleghe dal monte Civetta 

   
 



GIOVEDI 20/8 

La Marmolada è ancora coperta , i passi sono avvolti da nuvole . 

Decidiamo di andare a BELLUNO. Scendiamo ad ALLEGHE ,attraversiamo AGORDO poi 

costeggiamo il Cordevole ( bello il canyon creato dal fiume ) fino a Belluno 

Bella la piazza di belluno 

 
Dopo aver visitato la città saliamo alla Faverghera ( Nevegal ) bel panorama sulla vallata di 

Belluno, torniamo a Selva-Santa Fosca 

 

VENERDI 21/8 

E’ il giorno del ritorno 

Scendiamo ad AGORDO , ripercorriamo la valle del Cordevole poi giriamo a destra verso 

FELTRE. 

Prima di Feltre ci fermiamo a vistare il Santuario di SS.Vittore e Corona ad ANZU’ di Feltre 

Stupendo ! Tutto affrescato 

   



Ci fermiamo a Feltre , breve visita 

Interessante la piazza 

 
Poi tirata unica fino a Legnano 

Tanti nuvoloni sopra di noi , qualche goccia di pioggia  

Abbiamo fatto 1950 Km. e attraversato 23 Passi ma era da 48 anni che non tornavamo sulle 

Dolomiti,non siamo riusciti a salire sulla Marmolada e alle tre Cime di Lavaredo. Poco male 

sarà per una altra volta. 


